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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

app1·ovato dctlla Camera clei deputati nella secìuta clel 1° ma'rzo 1956 (V. Stampato N. '1980) 

presentato dal Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTII) 

·TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 2 MARZO 1956 

Conversione in . legge del decreto-legge 11 gennaio 1956, n~ 2, sul diritto fisso 
dovuto all'Erario per la detenzione di apparecchi di accensione. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo ~tnico. 

È convertito· in legge il decreto-legge 11 ge
naio 1956, n. 2, sul diritto fisso dovuto all'Era
rio per la detenzione di apparecchi di accen
sione. 
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ALLEGATO. 

Decreto-legge 11 gennaio 1956, · n. 2, pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale n. 14 clel 18 gennaio 1956. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77, comma second·o, .derla Costituzione; 
Ritenuta la -straordinaria necessità e l'urgenza di provvedere alla 

modifica del sistema1 d'imposizione !fiscale degli aprparecchi ·d'accensione; 
Visto il regio decreto~1egge 26 febbraio 1930, n. 105, convertito 

nel:la le-gge l Q maggi~ 1930, n. 611; 
Visto 'i1 regio decreto 11 ·marzo 1923, n. 560; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta .del Ministro per le finanze; 

DECRETA: 

Art. 1. 

Il diritto fisso dovuto all'Erario sug~i apparecchi di ~atcc~ensi.one e 
sui r·elativi pezzi di ricambio a nonna dell'art. l .del,regio decreto-legge 
26 febbraio ·1930, n. 105, convertito nella legge 1° maggio 1930, n. 611, 
è abolito. 

È del pari abolito i'l sistema eli riscossione mediante punzon:atura 
degli appa1reechi previsto dal penultimo comma dell'art. 1 -del cjtato regio 
decreto-legge 26 febbraio 1930, n .. 105. 

Art. 2. 

Per la detenzione di apparecchi capaci di produrre fiarn.mella, scin
tilla od incandesc-enza, che nell'uso s·ostituiscano i fi~ammiferi, è dovuto 
all'Erario un diritto annuale nella misura di L. 30o' per ognuno degli 
Rpparecchi medesimi. 

Art. 3. 

La riscossione del diritto annuale si effettua a mezzo· di .appo~Site 
maTche contrassegno, che J'utente può 1a1pporr.e sull'apparecddo· ovvero 
su qualsiasi documento di riconoscimento personale. 

Finchè r:estano in vigore le convenzioni con il Consorzio Industrie 
Fiammiferi, annesse al regio decreto 11 marzo 1923, n. 560, E::d al regio 
d·ecreto-legge 26 febbraio 1930, n. 105, successirramente rinnovate, la 
distribuzione primaria delle marche è affida-La al predetto Oonsorzio 
che è tenuto a pre·stare per tale servizio idonea cauzione. 
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Le caratteristiche del1e march12, le modalità per la distribuzione e 
riscossione del diritto, l'aggio da corrispondere ai d~stributori e l'an1-
montare della ~çauzione di cui al precedente comma sono stabilite con 
decreto del Ministro •per le finanz.e da pubblicare nella Gazzetta U ffi
r.i·ale della Repubblica. 

, Art. 4. 

La detenzione di apparecchi di accensione sen:n~ i'l simultaneo pos
.sesso delle corrispondenti marche .attestanti il pagamento del diritto 
annuale dòvuto è punita con 1a pena pecuniaria da un minimo di cinque 
n un massimo di cinquanta volte i .diritto ·evaso, oltre il pag:nnento del 
diritto annuale dovuto. · 

Art. 5. 

I viaggiatori che entrano nello Stato ·ed i destinatari di pacchi 
postali proveni·enti dall'estero •possono introdurre in Italia non più di un 
apparecchiD _a. condiz~one che posseggano o si provvedwno presso la 
DogaJna della apposita marca contrassegno di cui all'art. 3. 

Art. 6. 

Le ·disposizioni dei precedenti articoli fi.'Vranno effetto a partiTe dal 
nova.ntesimo, giorno dalla entrata in vigore del presente decreto. 

Art; 7. 

Per la durata di anni quattro dalla :pubblicazione del presente· decreto 
f. consentita la detenzione in esenzione dal pagamento del dirh~o annuale 
di cui- all'art. 2, de·gli apparecchi di accensione muniti, del contr•a.ssegno 
n punzone e già estratti · dalla fabbrica aH' atto della pubblicazione del 
presente decreto. 

P.er gli apparecchi bollati non ancora estraJtti dalla fabbrica e per 
quelli detenuti dal Consorzio Industrie Fiammiferi alla data suindicata 
è consentito il rimborso entro i'l termine- che sarà fL3sato dall' An1mini
:::trazione finanziaria, dei diritto fiJsso pa;gato, previo annullamento del 
contrassegno, da farsi con le modalità e le. cautele che saranno stabilite 
clal1'Amministrazione st~ssa, nelle forme previste da.ll'art. 3 ultimo comma. 

Art. 8. 

Rimangono in vigore tutte le dis·posizioni sugE apparecc}Jj di accen
sione non in contrasto con il presente decreto. 
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Art. 9. 

Il presente decreto che entrerà in vigore dalla :data della ~ua pubbli
cazione nella Ga,zzettc6 Ufficictle della -Repubbli0a, sarà p·resentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo deHo Stata., sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decr.eti ,della Repubblica Italhvna. È fatto 
Gbbligo a chiunque sp·etti di osservarlo ·e di farlo osservare. 

Dato a R01na, addì 11 gennaio 1956. 

GRONGHI 

SEGNI - ANDREOTTI. 

Vjsto, il Guarclc~sigilli: lVIORO. 




